Lo scorso venerdì è stata presentata a Milano la campagna "Dosta!", l'iniziativa promossa dalla Commissione europea per diffondere la conoscenza della cultura rom e sinti. In occasione dell'evento il direttore dell'Unar Massimiliano Monanni ha riferito i dati dei procedimenti avviati dall'Unar per verificare eventuali discriminazioni di natura etnica e razziale in Italia nel 2010. 

La campagna "Dosta!", sostenuta da un fondo di 200mila euro stanziato dal Ministero per le Pari Opportunità, sarà ricca di eventi a Milano. In programma per i prossimi mesi: il 12 novembre si terrà la conferenza "Rom: a Milano si può?" organizzata dalla fondazione Feltrinelli, mentre la "Casa della Cultura" ha organizzato due incontri sulla rappresentazione mediatica di rom e sinti e sulla vita delle donne nomadi per il 18 novembre e il primo dicembre. Il 9 dicembre si terrà un concerto con artisti rom e italiani promosso dalla fondazione De André.
La quantità degli eventi in programma, si legge nel comunicato stampa dell'iniziativa, è dovuta alla situazione particolarmente delicata che vivono i rom e i sinti a Milano. A parlarne è stata Dijana Pavlovic, attrice e vicepresidente della "Federazione rom e sinti insieme" che ha affermato: "Le politiche adottate a Milano nei confronti di rom e sinti sono discriminatorie e razziste come dimostrano le ultime azioni contro gli abitanti del campo di via Triboniano. Il Comune di Milano in questi anni ha speso oltre 5 milioni di euro per gli sgomberi: immaginate quanti progetti si sarebbero potuti fare". La Federazione ha anche avanzato proposte per l'integrazione alle autorità politiche: "Abbiamo chiesto di destinare alcune delle tante cascine in stato di abbandono alla comunità, tanti di noi sono muratori e avrebbero potuto riqualificarle e avere così un posto dignitoso dove abitare. Eravamo anche disposti a pagare un affitto, ma non ci hanno mai risposto".

Durante la presentazione, il direttore dell'Unar Massimiliano Monanni ha riferito i dati dei procedimenti avviati dall'Unar - Ufficio Nazionale Antidiscriminazioni Razziali per verificare eventuali discriminazioni di natura etnica e razziale in Italia nel 2010: sono al momento 615, quasi il doppio rispetto ai 383 del 2009. "Molti procedimenti - ha spiegato Monnanni - riguardano gli enti pubblici. Alcuni di questi hanno adottato misure ritenute discriminatorie da Unar come quella con cui la provincia di Pordenone prevedeva che gli immigrati residenti nel territorio dovessero sostenere dei colloqui con degli psicologi, pena la segnalazione alla Questura". 

